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TRATTA DELLE BIANCHE 


° {talia è anzi tutto un paese di iran- 
sito; nei porti di Genova, di Brindisi e 
di Napoli s° imbarcano ie future prosti- 
tute, per lo più forestiere, destinate al 
lupanari americani. Circa 1500 ragazze, 
russe e polacche in gran parte, con un 
minor numero di ungheresi e di iran- 
cesi, partono ogni anno dai porto di 
Genova per le case mal famate dell'A- 
merica. A Genova esistono due alberghi, 
dovo un carico di merce umana è sem- 
pre tenuto pronto, per venire spedito 
alla prima richiesta. Il Rifugio genovese, 
fondato dalle signore appartenenti al. 
Unione delle amiche della giovinetta, 
d'accordo col locale Comitato contro la 
tratta delle bianche, offre un ricovero 
temporaneo alle donne sorprese a par- 
tire in condizioni sospette, e ricondotte 
a migliore consiglio dall’ « Opera della 
siazione ». Quest'opera, che 1 Unione 
delle amiche della giovineita prosegue 
con zelo nelle principali città europee, 
ha per scopo la protezione delle donne 
le quali viaggiano sole o mal accom- 
pagnate, mandando all'arrivo dei treni 
una delegaia della società, coll incarico 
di vigilare le passeggere, e all'occor- 
renze, di offrir loro aiuto e indicazioni. 

La tratta delle donne italiane segue 
una doppia corrente. Le provincie Set- 


tenirionali, come il Piemonte e le Mar- 


} 


operaie. In Isvizzera, nel cantone di 
San Gallo, i proprietari delle case ri- 
fiutano l'alloggio alle ragazze italiane, 
causa i frequenti scandali, che distur- 
bano gli inquilini. A_Vevey, le operaie 
italiane offrono un ben triste spettacolo. 
Di cento ragazze piemontesi, ivi addette 
alla manifatura dei tabacchi, un quinto 
fecero ritorno in patria coi segni del 
concepimento. Il Villari osserva che 
l'importazione delle donne italiane in 
Svizzera, non è devoluta che in minima 
parte al consumatore svizzero; sono gli 
operai lialiani che corrompono le loro 
connazionali. 

Un altro genere di tratta fiorisce nelle 
provincie meridionali dell’Italia. La Terra 
di Lavoro è visitata ogni anno da agenti 
di prostituzione, che sposano le più helle 
contadine © le portano con sè in Inghil 
terra, dove le iniziano al mal costume, 
e traggono lauti guadagni dal mercato 


| vergognoso, che fanno di sè quelle sven- 
| turate. Ma la gran massa delle donne 


mo 


che, alimentano Pemigrazione operaia ' 


dei due sessi, che si riversa in Francia, 
in Germania e in Svizzera. General. 
mente le donne, nel principio oneste, 
finiscono 
popolare le case di tolleranza. A Parigi. 
le italiane, iscritte nelle tabelle della 
prostituzione, vengono in sesta linea, 
dopo le francesi, le belghe, le inglesi. 
le svizzere e le iedesche. 

Nel Sud invece della Francia, e prin- 
cipalmente a Tolone e a Marsiglia. le 
prostitute italiane ammontano a centi 
‘naia e centinaia. Il principato di Mo- 
naco rigurgita di queste infelici, che 
hanno lasciato il paesello nativo oneste 


coll'essere scdotte e vanno a 


| arrivano ad un 


italiane, che, con ogni genere di frodi, 
sono indotto ad emigrare dalle regioni 
meridionali, e specialmente dalla Sicilia, 
vengono dirette alle colonie europee 
dell’Africa, all'Egitto, a Tunisi, ad Ales- 
sandria; qualche rara vittima ingrossa 
l'esercito della prostituzione nella Co- 
stantina, l’unica provincia dell'Algeria, 
ner allettare le ragazze, promettono loro 
vosti di kellerine, di serve, di stiratrici, 
di apprendiste sarte, di governanti od 
anche ballerine e di canzonettisie. Nel 

Y isola di Malta le prostitute italiane 
centinaio. L'America 
offre un largo sbarco alla merce ita- 
liana. Nella capitale dell'Argentina vi 
sono 2200 quasi tutte italiane. A Buenos 
Ayres e a Rio Janeiro, le vie abitate 
dalle prostitute italiane sono chiamate 

dal popolo vie di sangue e di pianto: 
« Calle sangre y lacrima ». 

L'Italia si rifornisce con prostitute 
ungheresi e francesi. Trieste era fino a 
poco fa il principale emporio del traf-. 
tico delle donne austriache e ungheresi 
destinate all’ Italia. Ma le successive ri. 
ferme, introdotte nel codice sotto il mi- 


» 
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pistero di Crispi e di Nicotera, hanno | paga il suo tributo al mal costume. La 
portato un fiero colpo a questo com- | tratta delle donne austriache ed unghe- 
mercio d’ importazione. | resi alimenta la prostituzione nell’ Ame- 
Gli altri paesi trafficano anclvessi tra | rica del Sud. A Vienna 180 agenti si 
di loro, scambiandosi la povera merce | adoperano a fare emigrare le ragazze, 
umana. La Francia tiene il primo posto; | € 1500 ragazze vi sono reclutate ogni 
le sue donne sono ricercate nel Belgio, | anno. In varie parti dell'America l’ap- 
nella Russia e nella Polonia. Tra le vit- | pellativo di Ungara si estende senza 
time della tratta non mancano fanciulle | distinzione a tutte le prostitute, ap- 
minorenni, che non ancora hanno finito | punto perchè le ungheresi vi sono 
i quattordici anni. Nelle grandi città | in numero prevalente. Infine l’Inghil- 
francesi, dove la popolazione è fitta | terra ed il Belgio esercitano un com- 
e dove le giovanette sono esposte di mercio di scambio reciproco ; le inglesi, 
continuo alle turpi arti dei seduttori, i | inoltre, nonostante le severe misure 
lenoni trovano facilmente la loro preda, adottate dal governo, vengono indotte, 
e fanno reclute alle porte del carcere | con false promesse, @ recarsi nelle co- 
e dell ospedale. Le ragazze tedesche | lonie dell’ Impero Britannico, dove fi- 
riempiono le case di prostituzione della | niscono miseramente in case mal fa- 
Russia, del Belgio, dell'Olanda e dell’A- | mate. 
merica. L’ Austria-Ungheria anch’ essa | MARIA RYGIER. 
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NOTIZIE DALI'AMERICA. 
Un forte Comitato per la soppressione della tratta delle bianche fu 


come delegato del Comitato di Buenos Ayres. Il sig. Del Solar presentava all'Ufficio in- 
i ternazionale queste statistiche, comunicate dal segretario del Comitato internazionale al- 
l’egregio Dott. Garofalo, segretario del Comitato di Roma, © da lui gentilmente trasmesseci. 


Nationalities of the Women inscribed on the Register of Health 
















































































Countries ‘1889 11890 11891 |1892 11893 [1894 11899 1896 (1897 |1898 (1899 1900 11901 | 

Argentine . ...- | 390 195 | 112) 103; 120] 86) 97) 891 72) 79) 931 84) 99| 1561 

Germany... .. > 1155) 55) 44| 301 10, 2) 113 9 5 9 Ò 71 8) 350 

Austria- Hungary | 218) 89) 26; 17) 16) 21! 37. 38| 30 67 29] 53] 47) 688 

Australia ....- i LEE lean 1 

Belgium .....- | 16! 15 bad di è gl 2; 9) ||} 42 

Bolivia . ...... Lal || 1T71|T|T i _-J-/-I-]| 1 

Bulgaria . .. -.- a — | ire eb — | 1 

i aaa alal 2) 31-| 2; 11 

Chiisiacite | 4| 1 3 gie | 1i 1| 1) 2|- ì 1{—| 16 

Donmark ....- ea een 1 eee eee 

Spain ......-- : 130) 43 27) 12) 19) 16 15| 6! 7| 10 AG, 14 326 

Egypt... ...-- | D diete — 1 - || 2% Lia tese 

France... ...- 298) 134) 62) 29; 16 21 17) 12: 23| 19 8| 20! 17, 606 

Greece ......- 5 2] |]=-l- ll i—- |_- ai-!-|_-|_ 9 

Holland. .....- —_ Bl- | |}T_|T 1i—- |__| 1|_-[|_j__6 

Italy. ......-- 977| 145) 67| 40) 43 911 22) 17] 21 211 22) 25° 26] 857 

England ....-.. 18) 18 ° 1 3; 3) 1 3 4a A 65 

India .......- 2 — Sie pe e 2 

Mexico . . . . > asini ee (TE A po ee 1 

Montenegro . . - - 1|— i= peli leale TI — i_ 2 

- N. America . . - - 5| 2j— 1i 2) 1| 1i 31 2-7 di 10 

su Portugal . . . . - - — Tratti _-l_{|-|-|- 1 

si Perù. .......- i aeoltet e 1l 3 

Paraguay ...-- | z4ai 40 1 9) 2) 45 2; 2: 27 2 |__| 45 

/ Russia -...-.- lo05| 159) 48) 90/101! 48] 99/1171 62| 551 72) 85! 70/1211 

ri Roumania . +. « è - 18] 81.2 92: 3, 11 di Zi Gi 5) 2) 11) 6 76 

switzerland....| 63) 14 3| — 2 4L 1, 2 L: i 1| 96 

ji Syria ... > i 1) |=-|-.iT e Rin eu ir 

è Turkey + | a Le i(i—- || 2/—| 23 

ti Uruguay . 7 27) _28|_ 27) 281 211 241 19; 21, 19) 34) 33) 26] 380 

ti 11957 | 868 427) 358! 369! 260) 346; 329: 265] 292| 285) 338 | 316] 6413 
} i 
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Ages of the Women inscribed on the Register of Health 
Î i Î | 

Ages! 1889 | 1890 | 1891 1892 (1893 | 1894 | 1895 : 1896 | 1897 | 1898 1899 | 1900 | 1901 || 
14 = street pe ee eee e | dia 
De A i I E 
16 | vi eee i aisi A Sq 
tà 21 —p_oqg a 1;-|-{3|-[|-Tl-|-}-=-]l 6 
18; 3L| 36 | 16 © 16 | 19 12 7 9! 3. 5 6 4 5 | 169 
19 || 49) 89: 32; 33 (47 | 20: 22 | 17 | 6 714! 18 | 11 | 313 
20 127? | 113 | 54 | 39 | 62° 29 | 45 | 44 | 24 | 32 | 23 | 30; 28 | 630 
210° 158 | 112) 49 45. 38 | 26 | 40 | 34 | 22 © 40 | 32 | 28 | 26 | 645 
22” 292 | 162; 94 | 83 | 61 | 49 | 84 | 71 | 53 | 82 | 74 | 80‘ 83 } 1268 
23; 262; 70) 28! 37 | 23; 26 | 41 | 42 | 53 | 47 | 46 | 49 32 | 776 
24; 222! 85 | 34 | 29 | 34 | 17; 23 | 32 | 26 | 21 | 28 | 44 | 40 | 635 
25 ll 207 | 77) 40 | 28 | 24 | 20 | 27 | 28 | 24 | 17 | 21 | 24 | 21 558 
26 | 111 38 | 22 | 10 | 14 | 13 | 11 | 10 | 13 6 | 14 | 21 | 10 293 
27 80) 20) 13: 7/11 7 5 6) 12 5 | 4 9 | 13 192 
28 | 39) 25 | 1411 | 10 | 15 | 15 | 11 7 8 5 8 8 226 
20 godo 7. <D 3 3 3 1 5 3 3 4 z 94 
30 | 80} 31 8 do | 5 4 7 | 10 | 4 | DI 55 181 
31 16 pa pa | bia 1|- 27 
32 '| 34 | 14 21 2 5|1)| 2 3 Loi 3 1 70 
33 | 18 2 2| 8 1|}|—- | 1 2 e 1 2|— 35 
34 | 9! 3) 2: — 3. Le 1 2 l. | 24 
35 38 dp i alle cea a) a 48 
36 16 2 3. - | 2-1 2 Lic L= to 28 
37 7 2|-l- | 1 1|)|-|-|{- pl #1 4 14 
38 | 15 3 psc = ed E. 2 pile ei 796 
39 | 3 pnt 1|-|- 2 |a | 10 
40 | 18 1|—- . 1 2 3 1 dl Dem |2 1) 34 
41 i. 5 3 1 1 2 3| 1i-|- il 2|—- | 18 
42) 72| lc 1|-|1|- | 1 du pila 45 
81} 1{-]|-|-|1|1|-|-|1{-|[|-|-} 5 
44 | 45 — |_-|- i. pearl eli 7 
| Ri e I Lie perte ii 1 1) 16 
46 3{ —-|;|-|1|-/|-|-|-|-|- 1|- || 5 
4 | 1 — {| -|_-|C{-|_|_ —|-|jJ-|- || 1 
48| 3 —-|{-{-lJ-|1|-|-|-[|-|-||= 4 
49 | 1 —|-|- 1/-|-|-|-|-|-|- 1} 3 
50) 5| —-|-|-{-{[|-{|-]|-|-|-|-}|- 2 7 
52 | 5| —|-|- | Pi i e dea Ch 6 
56-| 2] —|—-|-—-{- 1 1|-|- ine pesi es 5 



































Scuola nell’Ospedale Sifiliatrico di Milano 


Un'opera di vera pietà civile hanno 
compiute le signore Alessandrina Ra- 
vizza e Bambina Venegoni, che il Con- 
siglio degli Istituti Ospitalieri nominò, 
due anni or sono, delegate visitatrici 
nell’Ospedale Sifiliatrico. 

È come la sintesi visibile di un lungo, 
paziente lavoro, che esse iniziarono nella 
triste casa da tutti negletta. 

Esse con tenacia ammirabile recla- 
marono prima ed ottennero riforme in 
. rapporto all’igiene. Poi raggiunto quanto 
era possibile, data la provvisorietà del- 
l’Istituto, che sarà trasportato fra non 





molto in apposito padiglione fornito di 
tutto quanto ora manca completamente, 
pensarono che occupare quelle disgra- 
ziate creature, sottrarle alle suggestioni 
dell’odio, istruire quei bambini inno- 
centi, vittime delle colpe alirui, era un 
dovere, un dovere che si proclama da 
scienziati e filantropi in tutti i con- 
gressi, che non si traduce però in fatti, 

E chiesero ed ottennero di fondare 


, nell’Ospedale una biblioteca e d’istituirvi 


una scuola. E la scuola fu recentemente 
inaugurata senza discorsi, senza nem- 
meno una parola da chi avrebbe pur 
avuto il dovere di riconoscere l’ opera 
compiuta fra tante difficoltà, di ralle- 
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grarsi d'aver affidato un mandato così 
difficile e delicato a due donne elette, 
impareggiabili per zelo e attività, gui- 
date da moderni criteri nello svolgi- 
mento dell'opera ioro. 

Nell'antica chiesa dell’ Ospedale, già 
un tempo adibita ad uso di cucina, sì 
formò con assiti un'ampia stanza. 

Entrandovi si ha il sentimento di avere 
una visione, un lato della parete TULL 
coperto da una tela st lla quale un gio- 
vine pittore — Mario Moretti Foggia -— 
una bella promessa dell’arte, ha dipinto 
le quattro stagioni. La statua di un 
Cristo che si china, stende le braccia, 
facendosi piccolo per i piccoli infelici , 
campeggia nel mezzo di un’altra parete. 

Tutio è bianco, lucido, luminoso. I 
tavoli di ferro e cristallo per le scolare 
grandi, così pure le piccole tavole e le 
seggioline per i bimbi, mantenuta la 
divisione fra venerei e  sifiliciti, prov- 
vista ampia sala di tavole murali, di 
intto quanto occorre per l’insegi amento 
oggettivo, di macchine da cucire. 

Noi plaudiamo con tutta l’anima al 
l’opera civile delle due valorose donne 
e diciamo come loro: « Dal buio di 
tante umane ingiustizie, che le spingono 
d’abisso in abisso, le misere, i bimbi 
sentiranno Ja dolce suggestione della 
stanza bianca, dell'accoglienza affettuosa; 
ricorderanno sicuramente l'ambiente lu- 
minoso, che è davvero opera collettiva 
d'amore, conseguenza di sentimenti gen- 
tili, di nuovi ideali che ascendono; è Îa 
risultanza di concordia fra gente evoluta 
liberata da vecchi e crudeli pregiudizi, 
alla quale dobbiamo questa piccola 
<oasi» che accoglierà e chiamerà 2 
sè i vinti e gli sfruttati della mischia, 
feroce... 

« Vogliamo conoscerli per diminuire 
possibilmente le infinite distanze che 
separono tante creature umane, sosti- 
tuire ai sentimenti della rassegnazione 
‘passiva il pungolo della combattività, 
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per ristabilire in questi organismi mo- 
rali scossi la visione netta della dignità 
umana. Mentre la scienza provvede a 
risanare il corpo e la fede promette al- 
l'animo afflitto il gaudio della vita futura, 
noi tenacemente diffonderemo in questo 
Imnogo la volontà di combattere viri]- 
mente, sorreggeremo questi pedoni smar- 
riti sulle diverse vie per riprendere la 
sirada maggiore, invogliandoli a non 
più sottrarsi agli obblighi sacri delle 
reciprocanze morali, e a condividere le 
fitte responsabità individuali e collettive 
che ci uniscono intti pev affratellarci, 
e collo sforzo comune ci spingono sempre 
avanti per affermare nuove vittorie ci- 
vili e diminuire dappertutto gli avanzi 


di odiose barbarie. » 






Il Comitato Milanese contro la Tratta 
delle Bianche, mentre ringrazia viva- 
mente le Autorità, la Stampa, è Citta- 


dini che si interessano e aiutano la 
sun opera con viva e costante simpatia, 
per evitare rotardi clla sua opera prega 
vivamente di dirigere leitere e tele- 
granuni esclusivamente alla Presidenza 
contro la Tratta delle 
Bianche - Via S. Tomaso 6, Telef. 84-20. 


Per 


del Comitato 


comunicazioni, schiarimenti , 
ricovero od assistenza delle minorenni, 
rivolgersi allo stesso indirizzo ogni 
giorno dalie 15 aile 17. 

Si avverte pure che per visitare 
PAsilo Mariuccia occorre uno speciale 
permesso rilasciato dalia Presidenza 
e che deve essere domandato alla sede 
del Comitato. 
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G. B. ANELLI, gerente responsabile. 








Milano - Tip. Nazionale di V. Ramperti - Via Arco, 4. 


